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Notizie 
 

Notizie dall’Europa 

Summit globale sull'acqua: l'UE promuove nuovi impegni 
per la resilienza idrica 

Il One Water Summit, svoltosi a Riyadh il 3 dicembre 2024, 
insieme alla 16ª Conferenza delle Parti della Convenzione 
delle Nazioni Unite per Combattere la Desertificazione 
(UNCCD COP16), ha riunito leader mondiali, organizzazioni 
internazionali, imprese, esperti e ONG per affrontare la 
crisi globale dell'acqua. L'UE ha sottolineato l'importanza 
di accelerare gli sforzi globali per affrontare le sfide legate 
all'acqua, causate da sovrasfruttamento, cattiva gestione, 
cambiamento climatico, inquinamento e perdita di 
biodiversità. Tra gli annunci chiave del vertice, ci sono stati 
il lancio di una Piattaforma di Conoscenza sull'Acqua 
Transfrontaliera per migliorare la cooperazione tra paesi, 
un impegno per restaurare 300.000 km di fiumi e 350 
milioni di ettari di zone umide entro il 2030, e 
l'introduzione della "One Water Vision", un'iniziativa per 
migliorare il monitoraggio dell'acqua e i sistemi di allerta 
precoce per siccità e alluvioni. 

Il vertice ha anche posto l'accento sul coinvolgimento dei 
giovani con il progetto "adotta un fiume" per sensibilizzarli 
sulle sfide globali legate all'acqua. Inoltre, la Banca 
Europea per gli Investimenti (EIB) ha aderito ad altre 
istituzioni finanziarie nell'impegno a migliorare la 
sicurezza idrica a livello globale. L'UE mira a mantenere 
l'acqua come tema centrale nell'agenda politica globale, 
facendo leva sugli impegni presi alla Conferenza delle 
Nazioni Unite sull'acqua del 2023. Con l'aumento della 
scarsità d'acqua che colpirà quasi metà della popolazione 
mondiale entro il 2030, il vertice ha sottolineato l'urgenza 
di una gestione sostenibile delle risorse idriche per 
prevenire rischi per la salute, garantire la sicurezza 
alimentare ed energetica e ridurre l'instabilità socio-
economica causata dalla scarsità d'acqua.  

 

L'UE investirà 132 milioni di euro per promuovere 
prodotti agroalimentari sostenibili e di alta qualità nel 
2025  

La Commissione Europea ha approvato il programma di 
lavoro per il 2025, stanziando 132 milioni di euro per co-
finanziare attività di promozione dei prodotti 
agroalimentari dell'UE, sia sul mercato interno che 
internazionale. L'obiettivo principale è creare nuove 
opportunità per gli agricoltori e l'industria alimentare, 
garantendo la competitività e la sicurezza alimentare. 

Questo programma si allinea agli obiettivi di sostenibilità e 
qualità delineati nelle linee guida politiche 2024-2029. 

Le campagne puntano a promuovere la sostenibilità e la 
qualità dei prodotti agroalimentari europei. I mercati 
esterni target includono regioni con alto potenziale di 
crescita, come Cina, Giappone, Corea del Sud, Singapore e 
Nord America, mentre il Regno Unito rimane uno dei 
principali sbocchi, assorbendo oltre il 20% delle 
esportazioni agroalimentari dell'UE. Il programma 
evidenzia l'importanza di schemi di qualità come DOP, IGP 
e TSG, a sostegno della reputazione dei prodotti dell'UE e 
della preservazione del patrimonio culturale e culinario. 

Il budget è ripartito tra mercato interno (€58,6 milioni) e 
paesi terzi (€63,4 milioni): 

• Mercato interno: 

o €17,1 milioni per la promozione di marchi di 
qualità UE (DOP, IGP, TSG). 

o €28,8 milioni per prodotti biologici e 
sostenibili, inclusi standard di benessere 
animale. 

o €12,7 milioni per stimolare il consumo di 
frutta e verdura fresca. 

• Paesi terzi: 

o €16,3 milioni per mercati asiatici come Cina, 
Giappone e Corea del Sud. 

o €9,3 milioni per Nord America (Canada, USA, 
Messico). 

Il programma prevede anche l’organizzazione di iniziative 
complementari, quali campagne di informazione gestite 
direttamente dalla Commissione, la partecipazione a fiere 
internazionali, missioni ad alto livello con delegazioni 
commerciali e lo sviluppo di guide per l’ingresso nei 
mercati esteri. 

Il 22 gennaio 2025, l’Agenzia Europea per la Ricerca (REA) 
lancerà due bandi per programmi "semplici" (con 
organizzazioni di un singolo Stato membro) e "multi" (con 
organizzazioni di almeno due Stati membri). Inoltre, il 29 e 
30 gennaio 2025 si terrà una giornata informativa a 
Bruxelles e online, dove i potenziali beneficiari potranno 
ottenere dettagli sui finanziamenti e sulla procedura di 
candidatura, oltre a confrontarsi con beneficiari di 
successo e futuri partner progettuali. 

 

La Commissione modifica le regole sugli aiuti di stato "de 
minimis" per il settore agricolo 

Il 10 dicembre 2024, la Commissione Europea ha adottato 
una modifica al Regolamento "de minimis" per il settore 
agricolo. Questo regolamento esenta dal controllo degli 
aiuti di Stato piccole somme di supporto che non 

https://environment.ec.europa.eu/news/eu-supports-renewed-global-commitment-water-resilience-2024-12-05_en
https://environment.ec.europa.eu/news/eu-supports-renewed-global-commitment-water-resilience-2024-12-05_en
https://oneplanetsummit.fr/en/events-16/one-water-summit-287
https://www.freshwaterchallenge.org/
https://www.freshwaterchallenge.org/
https://www.eib.org/en/press/all/2024-485-one-water-summit-eib-joins-multilateral-development-banks-in-commitment-to-water-security#:~:text=The%20joint%20declaration%20aims%20to%20significantly%20increase%20support,between%202025%20and%202030%2C%20particularly%20in%20vulnerable%20regions.
https://www.eib.org/en/press/all/2024-485-one-water-summit-eib-joins-multilateral-development-banks-in-commitment-to-water-security#:~:text=The%20joint%20declaration%20aims%20to%20significantly%20increase%20support,between%202025%20and%202030%2C%20particularly%20in%20vulnerable%20regions.
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_24_6421
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_24_6421
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_24_6421
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_24_6421
https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/market-measures/promotion-eu-farm-products_en
https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/market-measures/promotion-eu-farm-products_en
https://commission.europa.eu/document/download/e6cd4328-673c-4e7a-8683-f63ffb2cf648_en?filename=Political%20Guidelines%202024-2029_EN.pdf
https://rea.ec.europa.eu/funding-and-grants/promotion-agricultural-products-0_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_24_6301
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_24_6301
https://competition-policy.ec.europa.eu/sectors/agriculture/legislation_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013R1408
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influiscono sulla concorrenza nel Mercato Unico. La 
revisione entrerà in vigore tre giorni dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale e sarà applicabile fino al 31 
dicembre 2032. 

Le modifiche principali includono: 

1. Aumento del limite massimo di aiuti per azienda: 
Il limite massimo per beneficiario passa da 25.000 
a 50.000 euro per un periodo di tre anni, tenendo 
conto dell'inflazione settoriale recente e delle 
previsioni future. 

2. Adeguamento dei "limiti nazionali": I limiti per 
ciascun Stato membro, calcolati in base alla 
produzione agricola, vengono aumentati dall’1,5% 
al 2% del valore della produzione agricola 
nazionale e aggiornati al periodo di riferimento 
2012-2023. 

3. Eliminazione del "limite settoriale": Viene 
cancellato il limite che impediva agli Stati membri 
di erogare aiuti "de minimis" superiori al 50% del 
limite nazionale per un singolo settore. 

4. Introduzione di un registro centrale obbligatorio: 
Gli Stati membri devono ora creare un registro 
centrale degli aiuti "de minimis", aumentando la 
trasparenza e riducendo il carico amministrativo 
per gli agricoltori, soprattutto le microimprese, 
che finora utilizzavano un sistema di 
autocertificazione. 

5. Estensione della validità: Il regolamento sarà 
valido fino al 31 dicembre 2032. 

Con queste modifiche, gli Stati membri possono sostenere 
in modo più semplice e diretto gli agricoltori senza dover 
notificare gli aiuti alla Commissione Europea. 

La revisione del regolamento, lanciata a maggio 2024, 
risponde alle pressioni inflazionistiche e alle sfide del 
mercato, come l'aumento dei prezzi delle materie prime e 
le crisi legate ai cambiamenti climatici. 

 

La Commissione propone nuove misure per rafforzare il 
ruolo degli agricoltori e contrastare le pratiche 
commerciali sleali 

Il 10 dicembre 2024, la Commissione Europea ha proposto 
modifiche mirate al quadro giuridico attuale, stabilito dal 
Regolamento sulla creazione di un’organizzazione comune 
del mercato dei prodotti agricoli (CMO), e ha introdotto un 
nuovo Regolamento per l'applicazione transfrontaliera 
contro le pratiche commerciali sleali nel settore 
agroalimentare. Le proposte mirano a rafforzare la 
posizione degli agricoltori nella catena di 
approvvigionamento agroalimentare e a ripristinare la 
fiducia tra gli attori del settore. 

Le modifiche al CMO riguardano vari aspetti: 

1. Contratti tra agricoltori e acquirenti: l'obbligo di 
contratti scritti diventa generale, con un 
miglioramento della gestione delle fluttuazioni di 
mercato e dei costi. 

2. Meccanismi di mediazione obbligatori: per 
risolvere le controversie tra agricoltori e 
acquirenti. 

3. Supporto alle organizzazioni di produttori: si 
aumenta il potere negoziale delle organizzazioni 
e si semplificano le regole per il loro 
riconoscimento legale, con maggiore supporto 
finanziario da parte degli Stati membri. 

4. Iniziative private per la gestione delle crisi: la 
Commissione UE potrà sostenere 
finanziariamente le organizzazioni di produttori 
in caso di crisi. 

5. Sostenibilità: viene ampliata la possibilità per gli 
agricoltori di accordarsi su iniziative di 
sostenibilità che includano dimensioni sociali, 
come il rinnovamento generazionale e il 
miglioramento delle condizioni di lavoro. 

In parallelo, la Commissione propone nuove regole per 
l'applicazione transfrontaliera contro le pratiche 
commerciali sleali, attraverso la creazione di un 
meccanismo di assistenza reciproca che permetta alle 
autorità nazionali di cooperare meglio in caso di sospetti 
di pratiche sleali a livello transnazionale. Questo rafforzerà 
la protezione degli agricoltori e dei fornitori contro le 
pratiche commerciali ingiuste. 

Queste misure rispondono a richieste espresse durante il 
Dialogo Strategico sul futuro dell'agricoltura UE e mirano 
a migliorare la posizione economica degli agricoltori, 
ridurre il carico burocratico e aumentare la fiducia nel 
settore. Le proposte ora passeranno al Parlamento 
Europeo e al Consiglio per l'adozione. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_24_2332
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_24_6321
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_24_6321
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_24_6321
https://competition-policy.ec.europa.eu/sectors/agriculture/legislation_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex%3A32013R1308
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex%3A32013R1308
https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/agri-food-supply-chain/producer-and-interbranch-organisations_en
https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/cap-overview/main-initiatives-strategic-dialogue-future-eu-agriculture_en
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Notizie dall’Italia 
 

Possibilità di tirocinio nel campo dell’Agricoltura Digitale 

Il progetto SUPPORT (Supporting Uptake Integrated Pest 
Management and Low-Risk Pesticide Use), finanziato 
nell'ambito di Horizon Europe, ha aperto un’opportunità 
di tirocinio per studenti e neolaureati interessati alla 
Viticoltura di Precisione e all’Agricoltura Digitale. Questo 
bando, rivolto a giovani talenti, offre la possibilità di 
acquisire competenze pratiche e teoriche nel settore della 
gestione integrata dei parassiti (IPM) e nell’utilizzo di 
tecnologie digitali avanzate, come la sensoristica e 
l’intelligenza artificiale, applicate alla gestione delle 
risorse idriche e alla protezione delle colture. 

Il progetto SUPPORT, che coinvolge 20 organizzazioni 
provenienti da 10 Paesi europei, tra cui università, PMI, 
cooperative agricole e enti pubblici, si propone di ridurre 
la dipendenza dai pesticidi chimici, promuovendo 
l’adozione di pratiche sostenibili di protezione delle 
colture. Nell'ambito di questo progetto, i tirocinanti 
avranno la possibilità di collaborare alla ricerca di soluzioni 
innovative per ottimizzare l’irrigazione in viticoltura, 
attraverso l’implementazione di hardware e software 
dedicati. 

Il progetto prevede, inoltre, corsi di formazione continua 
per sviluppare competenze nell’Agricoltura di Precisione, 
con la possibilità di svolgere la tesi di laurea o un tirocinio 
retribuito nella provincia di Treviso. 

Per maggiori informazioni sul bando e sulle modalità di 
partecipazione, è possibile consultare il sito ufficiale del 
progetto SUPPORT. 

 

Il Premio Best Fruit&Veg Box 2024: un’occasione di 
valorizzazione per le aziende ortofrutticole 

Il Premio Best Fruit&Veg Box, promosso da Bestack in 
collaborazione con Cso Italy e myfruit.it, torna per la sua 
seconda edizione nel 2024, offrendo alle aziende 
ortofrutticole un'importante opportunità per valorizzare 
l'innovazione nel packaging, in particolare nelle 
confezioni in cartone per frutta e verdura. Il concorso, che 
ha riscosso un grande successo nella prima edizione, si 
propone di premiare le confezioni più innovative ed 
efficaci, riconoscendo il loro ruolo fondamentale nel 
migliorare la competitività delle aziende sul mercato. 
Partecipando, le aziende possono ottenere visibilità, 
feedback dai consumatori e sfruttare il logo del premio per 
promuovere la qualità dei loro prodotti. 

Le confezioni, infatti, hanno assunto un ruolo sempre più 
strategico nel mercato, non solo per la protezione e il 
trasporto, ma anche per la loro capacità di comunicare il 

valore e la qualità del prodotto, migliorare la sostenibilità 
e aumentare la durata di conservazione. La continua 
innovazione nel design e nelle funzionalità del packaging, 
come l’uso del cartone ondulato, rappresenta un 
elemento distintivo che contribuisce a differenziare i 
prodotti nel punto vendita. 

Il concorso si articolerà in tre categorie:  

• imballaggi di trasporto; 

• unità di vendita/monoporzioni: 

• ricorrenza/occasioni speciali.  

Ogni categoria avrà un vincitore scelto da una giuria di 
esperti e dal voto popolare, con la possibilità di vincere un 
premio assoluto. La partecipazione al premio consente 
anche di incrementare la visibilità delle aziende attraverso 
articoli e contenuti sui social media, aumentando la 
notorietà del brand. 

Le iscrizioni sono aperte fino al 31 dicembre 2024 e la 
premiazione avverrà il 5 febbraio 2025 durante Fruit 
Logistica a Berlino. Questo premio rappresenta una 
preziosa occasione per le aziende ortofrutticole di 
innovare e distinguersi nel mercato attraverso soluzioni di 
packaging efficaci e distintive. 

 

Cioccolato di Modica IGP: passaporto digitale e consorzio 
di tutela per rafforzare l’eccellenza italiana 

Il Cioccolato di Modica IGP, simbolo dell'eccellenza 
gastronomica italiana, ha recentemente fatto un passo 
importante verso una maggiore tutela e valorizzazione 
con il lancio del passaporto digitale e il riconoscimento 
ufficiale del Consorzio di tutela.  

Il 9 dicembre 2024, il Cioccolato di Modica IGP ha ricevuto 
il riconoscimento ufficiale dal Ministero dell'Agricoltura, 
con la creazione del Consorzio di tutela. Questo consorzio 
riunisce le piccole imprese artigiane produttori di uno dei 
dolci più rappresentativi d'Italia, primo cioccolato IGP in 
Europa. Il riconoscimento ministeriale rafforza la 
reputazione del prodotto sui mercati nazionale e 
internazionale, tutelando la filiera produttiva e 
sostenendo l'economia locale. Con questo passo, il 
Governo italiano conferma il suo impegno nella 
protezione e valorizzazione delle eccellenze 
enogastronomiche, portando il numero dei Consorzi di 
tutela agroalimentare italiani a 183. 

Inoltre, il 16 dicembre 2024, è stato presentato al 
Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e 
delle Foreste (Masaf), il passaporto digitale per il 
Cioccolato di Modica IGP, uno strumento innovativo di 
tracciabilità che garantisce l'autenticità, la sicurezza e la 
qualità del prodotto. Questo contrassegno, sicuro e 
univoco, include un QR code che consente ai consumatori 

https://www.crea.gov.it/web/viticoltura-e-enologia/-/proposta-di-tirocinio
https://he-support.eu/
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/horizon-europe_en
https://www.crea.gov.it/documents/59292/0/Locandina+tirocinio+-+Agridigital+Growth.pdf/f23c7951-873b-6b30-e481-81cd6b7f608e?t=1734417175250
https://he-support.eu/
https://he-support.eu/
https://www.csoservizi.com/unimportante-opportunita-per-le-aziende-ortofrutticole/
https://www.csoservizi.com/unimportante-opportunita-per-le-aziende-ortofrutticole/
https://www.bestack.com/contest-best-fruitveg-gift-box/
https://www.agenfood.it/istituzioni/riconosciuto-consorzio-cioccolato-modica-primo-i-g-p-in-europa/
https://www.agenfood.it/istituzioni/riconosciuto-consorzio-cioccolato-modica-primo-i-g-p-in-europa/
https://www.cioccolatodimodica.it/index.htm
https://www.governo.it/en/ministeri/ministero-dellagricoltura-della-sovranit-alimentare-e-delle-foreste
https://www.governo.it/en/ministeri/ministero-dellagricoltura-della-sovranit-alimentare-e-delle-foreste
https://www.agenfood.it/eventi/ipzs-passaporto-digitale-per-il-cioccolato-di-modica-igp/
https://www.agenfood.it/eventi/ipzs-passaporto-digitale-per-il-cioccolato-di-modica-igp/
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di verificare facilmente l'origine e la storia del prodotto 
attraverso un semplice scan con lo smartphone. 

Questi sviluppi, che coniugano tradizione e innovazione, 
contribuiscono a consolidare il Cioccolato di Modica come 
patrimonio unico dell'Italia, offrendo nuove opportunità di 
sviluppo economico per le imprese locali e promuovendo 
la cultura del "made in Italy" nel mondo. 

 

Fondo Interessi ISMEA: Opportunità di sostegno per i 
settori olivicolo, agrumicolo e lattiero-caseario 

Il Fondo Interessi è stato istituito per coprire, fino al 100%, 
gli oneri per interessi sostenuti nel 2023 dalle 
organizzazioni di produttori riconosciute e dai loro 
consorzi operanti nei settori olivicolo-oleario, agrumicolo 
e lattiero-caseario, in particolare per i comparti del latte 
ovino e caprino. 

Le domande per accedere alle agevolazioni possono 
essere presentate tramite la piattaforma telematica, che 
sarà attiva dal 20 gennaio 2025 (dalle ore 12.00) fino al 
21 febbraio 2025 (ore 12.00). Lo sportello telematico sarà 
disponibile nei giorni feriali, dal lunedì al venerdì, dalle ore 
9.00 alle 18.00, con l'eccezione del primo giorno (dalle ore 
12.00 alle 18.00) e dell'ultimo giorno (dalle ore 9.00 alle 
12.00). Fino alla scadenza, sarà possibile annullare e 
ripresentare la domanda.  

La domanda, una volta completata e corredata di tutti gli 
allegati, dovrà essere firmata digitalmente dal 
rappresentante legale del richiedente e quindi convalidata. 
In caso di presentazione di più domande, verrà 
considerata valida l'ultima registrata, purché entro il 
termine di scadenza. Una volta convalidata, la domanda 
non può essere modificata, ma può essere rimossa dal 
sistema. 

 

Bando Isi INAIL 2024: 600 milioni per la sicurezza sul 
lavoro e l'agricoltura 

Il Bando Isi 2024, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 18 
dicembre, destina 600 milioni di euro alle imprese italiane 
e agli enti del terzo settore per finanziare progetti di 
miglioramento della salute e sicurezza sul lavoro. Si tratta 
dell'importo più alto mai stanziato in 15 edizioni del 
bando, che dal 2010 ha già erogato oltre 4 miliardi di euro 
a fondo perduto. Le risorse sono suddivise in vari assi di 
finanziamento, con un focus particolare sull'agricoltura, 
dove sono previsti 90 milioni per l'acquisto di macchinari 
agricoli moderni e sicuri, di cui 20 milioni sono riservati ai 
giovani agricoltori. 

Una novità importante di quest'edizione è l'incremento 
dei fondi, che crescono di quasi 100 milioni rispetto al 
2023, e una maggiore attenzione alla digitalizzazione e 
semplificazione delle procedure. Per le micro e piccole 

imprese, è previsto un anticipo del 70% sui fondi concessi. 
Il bando prevede finanziamenti fino a 130.000 euro, 
coprendo fino al 65% delle spese, con percentuali 
superiori per progetti innovativi o presentati da giovani 
agricoltori. 

Le domande potranno essere presentate tramite 
procedura telematica sul sito www.inail.it - ACCEDI AI 
SERVIZI ONLINE -, con le date di apertura pubblicate entro 
il 26 febbraio 2025. Saranno assegnati fondi in base 
all'ordine di arrivo delle domande, con alcune eccezioni 
per i progetti regionali con stanziamenti sufficienti a 
coprire tutte le richieste. 

Per maggiori informazioni, consultare il bando ufficiale. 

 

Webinar: Mais da trinciato, come combinare rese elevate 
e alta digeribilità 

Il webinar "Dal campo alla stalla: alimentazione e 
benessere animale", è organizzato con l’obiettivo di 
fornire approfondimenti e conoscenze utili a tutti gli 
operatori del settore agricolo e zootecnico, con 
particolare focus sulla qualità degli alimenti per gli 
animali, in particolare il mais da trinciato. Questo evento 
si propone di illustrare come ottenere un prodotto di alta 
qualità, sia dal punto di vista agronomico che nutrizionale, 
per migliorare l’efficienza e il benessere degli animali. 

La qualità del mais da trinciato, fondamentale 
nell’alimentazione di bovini da latte e da carne, dipende 
principalmente dall’ibrido scelto. Durante il webinar, 
esperti del settore condivideranno informazioni su come 
ottimizzare la digeribilità del mais e le pratiche 
agronomiche migliori, che vanno dalla gestione della 
coltura in campo alla raccolta e stoccaggio, spiegando 
come un mais più digeribile possa portare a un miglior 
benessere animale e quindi a una maggiore produttività. 

Il webinar è gratuito e si terrà online il 14 gennaio 2025 
alle ore 16:00, con la partecipazione di relatori di rilievo 
come Giorgio Borreani dell’Università di Torino, Rita 
Redaelli del CREA di Bergamo, Antonio Gallo 
dell’Università Cattolica di Piacenza, e Daniel Grandis di 
KWS Italia, azienda leader nel settore. L'incontro sarà 
moderato dal giornalista Francesco Bartolozzi di 
Edagricole. L’evento è aperto a tutti, e per partecipare è 
necessario iscriversi tramite il link fornito. 

 

Edagricole a Fieragricola Tech 2025 – Eventi 

Edagricole organizza una serie di workshop e convegni 
durante Fieragricola Tech 2025, l'importante evento 
dedicato all'innovazione in agricoltura, che si terrà a 
Verona dal 29 al 30 gennaio 2025. L'iniziativa ha lo scopo 
di esplorare le nuove tecnologie applicate in agricoltura e 

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13239
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13239
https://dminteressi.ismea.it/
https://terraevita.edagricole.it/leggi-lavoro-fisco/bando-isi-inail-2024-600-milioni-sicurezza/
https://terraevita.edagricole.it/leggi-lavoro-fisco/bando-isi-inail-2024-600-milioni-sicurezza/
https://www.inail.it/portale/prevenzione-e-sicurezza/it/prevenzione-e-sicurezza/finanziamenti-per-la-sicurezza/incentivi-alle-imprese/bando-isi-2024.html
https://www.inail.it/app/iaa/IAA/public/login?TARGET=https://www.inail.it/rest-static-myinail-angular-fe/
https://www.inail.it/app/iaa/IAA/public/login?TARGET=https://www.inail.it/rest-static-myinail-angular-fe/
https://www.inail.it/portale/prevenzione-e-sicurezza/it/prevenzione-e-sicurezza/finanziamenti-per-la-sicurezza/incentivi-alle-imprese/bando-isi-2024.html
https://terraevita.edagricole.it/eventi/webinar-mais-da-trinciato-come-combinare-rese-elevate-e-alta-digeribilita/
https://terraevita.edagricole.it/eventi/webinar-mais-da-trinciato-come-combinare-rese-elevate-e-alta-digeribilita/
https://us06web.zoom.us/webinar/register/WN_2oHCnz24SKiY0TQuWGwc7A#/registration
https://terraevita.edagricole.it/eventi/edagricole-a-fieragricola-tech-2025/
https://www.veronafiere.it/manifestazione/fieragricola-tech-2025/
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zootecnia, offrendo un'opportunità di aggiornamento per 
gli operatori del settore. 

Tra gli appuntamenti principali ci sono numerosi workshop 
tecnici su tematiche come l’irrigazione intelligente in 
frutticoltura, l’automazione nell’alimentazione delle 
bovine da latte, e l’agrivoltaico applicato a coltivazioni di 
piccoli frutti e vigneti. In particolare, il workshop "Smart 
irrigation, applicazioni in melicoltura" affronterà le sfide 
derivanti dai cambiamenti climatici e la gestione ottimale 
delle risorse idriche per le colture frutticole. Altri 
workshop esploreranno l’uso della smart irrigation nel 
kiwi, la viticoltura rigenerativa, e l'integrazione di 
agrivoltaico nelle coltivazioni. 

Edagricole offrirà anche un convegno sulla zootecnia di 
precisione, un tema in forte espansione, e un incontro sui 
nuovi trend nella viticoltura rigenerativa. Durante questi 
eventi, relatori esperti, come professori universitari e 
professionisti del settore, presenteranno soluzioni 
innovative e risposte pratiche alle esigenze di 
un’agricoltura sostenibile e tecnologicamente avanzata. 

Tutti gli eventi si terranno presso il Tech Forum Blu e la 
Tech Arena all'interno di Fieragricola, e i partecipanti 
potranno iscriversi agli appuntamenti direttamente 
attraverso il sito di Edagricole. La partecipazione è 
gratuita, ma è necessaria la registrazione anticipata al 
seguente link. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Notizie dalla Toscana 
 

Pubblicato il bando per l’apicoltura: 3 milioni di euro per 

il settore in 5 anni 

È stato pubblicato il bando relativo agli Interventi per 

l’apicoltura (Interventi SRA - ACA 18), con una dotazione 

finanziaria di 3 milioni di euro distribuiti su cinque anni, a 

partire dal 1 gennaio 2025, pari a 600.000 euro all’anno. 

L'iniziativa ha l'obiettivo di sostenere l’apicoltura in 

Toscana, un settore particolarmente colpito dai 

cambiamenti climatici. 

L’obiettivo principale del bando è contrastare la perdita di 

biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e preservare 

gli habitat naturali, sostenendo il pascolamento apistico 

in aree con minore valore economico, a beneficio degli 

ecosistemi naturali e agrari. Gli apicoltori stanziali e 

nomadisti, singoli o associati, iscritti alla Banca dati 

apistica, così come gli Enti pubblici che gestiscono aziende 

agricole con attività apistica, possono partecipare al 

bando. 

Per accedere al sostegno, gli apicoltori dovranno 

mantenere il numero di alveari dichiarato nella domanda 

di sostegno e rispettare specifici periodi di fioritura, con 

un impegno di almeno 60 giorni all’anno per i nomadisti, 

e per l’intero anno per gli apicoltori stanziali. 

Le domande potranno essere presentate dal 15 gennaio 

2025 al 15 maggio 2025, o in una data successiva stabilita 

a livello nazionale. 

Per consultare il bando, visitare il seguente link. 

 

Incremento di 200mila euro per i Centri di Assistenza 

Agricola 

La Giunta regionale ha deciso di potenziare l'attività dei 

Centri di Assistenza Agricola (CAA) con un incremento di 

200mila euro. Questi centri sono fondamentali per 

supportare gli agricoltori nelle pratiche burocratiche e 

procedimentali. In particolare, sono stati stanziati 100mila 

euro per attivare, in via sperimentale, la digitalizzazione 

del quaderno di campagna e dei titoli di conduzione dei 

terreni. Questo intervento si allinea con le politiche del 

Governo per lo sviluppo dei servizi digitali nel settore 

agricolo. 

I CAA rappresentano un canale essenziale di 

comunicazione tra la pubblica amministrazione e gli 

agricoltori, semplificando le interazioni. Le risorse 

https://www.edagricole.it/
https://share-eu1.hsforms.com/1S_3Wz-k4RAGfEXnTx7uK-g2b3nva
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/emanato-il-bando-impegni-per-l-apicoltura-3-milioni-di-euro-in-5-anni
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/emanato-il-bando-impegni-per-l-apicoltura-3-milioni-di-euro-in-5-anni
https://www.regione.toscana.it/-/pagamenti-annuali-per-ettaro-agli-apicoltori-per-sostenere-il-pascolamento-apistico?inheritRedirect=true&redirect=%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate%26q%3Dapi
https://www.regione.toscana.it/-/pagamenti-annuali-per-ettaro-agli-apicoltori-per-sostenere-il-pascolamento-apistico?inheritRedirect=true&redirect=%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate%26q%3Dapi
https://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5445735&nomeFile=Decreto_n.26131_del_26-11-2024-Allegato-A
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/centri-di-assistenza-agricola-incrementate-le-risorse-di-200mila-euro
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/centri-di-assistenza-agricola-incrementate-le-risorse-di-200mila-euro
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stanziate sono destinate a facilitare la digitalizzazione dei 

dati aziendali agricoli, in linea con gli obiettivi europei di 

semplificazione dei processi amministrativi. Inoltre, con la 

stessa delibera, sono stati destinati ulteriori 100mila euro 

ad ARTEA per monitorare e controllare le attività legate ai 

settori viticolo, olivicolo, ortofrutticolo e miele. 

 

Disoccupazione agricola: scadenza per le domande al 31 

marzo 2025 

I lavoratori agricoli che hanno prestato attività come 

dipendenti nel 2024 potranno richiedere l’indennità di 

disoccupazione. L’indennità spetta a chi ha versato 

contributi per almeno 102 giornate nel biennio 

2023/2024, oppure tutte nel 2024, a condizione che ci sia 

almeno una giornata di lavoro non agricola accreditata 

negli anni precedenti. L’indennità è valida anche per i 

cittadini stranieri con permesso di soggiorno non 

stagionale, anche se assunti con contratto a termine. 

Il termine per inviare le domande è il 31 marzo 2025. Per 

richiedere l’indennità, i lavoratori devono fornire il Codice 

IBAN per l’accredito, una fotocopia del documento 

d’identità e il modello SR171 se sono anche titolari di altre 

attività. Il Patronato INAC è disponibile per accogliere e 

inviare le domande. 

Inoltre, chi ha già percepito l’indennità nel 2024 potrebbe 

non aver ricevuto le corrette detrazioni fiscali, che 

possono essere recuperate solo presentando la 

dichiarazione dei redditi. I lavoratori possono farlo 

attraverso i Caf Cia, che offre anche assistenza per il 

recupero di spese detraibili come sanitarie o scolastiche. 

 

Bando Benessere Animale: 3 Milioni di Euro per Gli 
Allevatori Toscani 

La Regione Toscana ha recentemente approvato l'elenco 
delle domande finanziabili per il bando “Investimenti 
produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere 
animale”. Su un totale di 165 domande ricevute, 29 sono 
state giudicate finanziabili, per un importo complessivo di 
3 milioni di euro. Inoltre, grazie all'alto numero di adesioni, 
la Regione ha annunciato l’intenzione di raddoppiare le 
risorse, portando il totale a 7 milioni di euro. 

Questo bando offre contributi in conto capitale agli 
allevatori che desiderano investire nel miglioramento del 
benessere animale, andando oltre gli standard esistenti e 
le normative di settore. Si tratta di una misura che rientra 
nel progetto Giovanisì, volto a promuovere l'autonomia 
dei giovani, e fa parte del Complemento di Sviluppo Rurale 

(CSR) 2023-2027, il programma che ha sostituito il Piano di 
Sviluppo Rurale. 

La Toscana ha già intrapreso un processo virtuoso nella 
filiera zootecnica, che ha visto crescere l'interesse e la 
partecipazione degli allevatori grazie ai precedenti bandi 
“a premio”. L’obiettivo è portare la Toscana tra le prime 
regioni italiane ad offrire standard elevati di benessere 
animale, promuovendo la sostenibilità e la qualità delle 
produzioni zootecniche. 

Grazie a questo bando, gli allevatori toscani potranno 
effettuare investimenti mirati, finalizzati a rendere gli 
allevamenti più sostenibili ed etici. Tra gli interventi 
finanziabili figurano l’adeguamento della fornitura di 
acqua e mangimi alle necessità naturali degli animali, il 
miglioramento delle condizioni abitative (incluso 
l’aumento dello spazio, la qualità dei pavimenti e 
l’introduzione di materiali per il benessere degli animali), 
nonché la creazione di accessi esterni per gli animali. 

Particolare attenzione sarà data anche all'introduzione di 
sistemi innovativi di gestione e di precisione, che 
miglioreranno ulteriormente il benessere degli animali e la 
biosicurezza.  

Il bando rappresenta un’importante opportunità per gli 
allevatori della Toscana, che potranno migliorare la qualità 
della loro attività, rispettando gli animali e aumentando la 
competitività delle loro aziende sul mercato. Le domande 
possono essere presentate secondo le modalità stabilite 
dalla Regione, e le risorse saranno distribuite in base alla 
graduatoria dei progetti più meritevoli. 

 

Calamità naturali: segnalazione danni da "marciume 

delle castagne" – procedure aperte su ARTEA 

Dopo una stagione di speranza con una produzione 

abbondante e sana di castagne e marroni, la situazione è 

cambiata drasticamente per i castanicoltori, in particolare 

per quelli del Mugello IGP. Durante il periodo di raccolta, 

un attacco eccezionale di marciume delle castagne, una 

malattia fungina causata da condizioni climatiche 

sfavorevoli, ha compromesso gran parte della produzione. 

Le abbondanti piogge, il caldo anomalo e l'umidità elevata, 

tipiche del finire di ottobre, hanno favorito la diffusione 

della malattia, rendendo il prodotto invendibile o di bassa 

qualità. 

In Mugello, il Consorzio del Marrone IGP ha stimato che 

circa il 40% della produzione è stata danneggiata, con una 

perdita di circa 6-7 mila quintali di prodotto, 

corrispondente a un fatturato mancato di almeno 2 milioni 

di euro. Il danno non riguarda solo il Mugello, ma ha 

colpito anche altre aree castanicole della Toscana, come il 

Monte Amiata, con effetti devastanti su piccole aziende 

https://www.ciatoscana.eu/home/disoccupazione-agricola-come-fare-ce-tempo-fino-al-31-marzo-2025/
https://www.ciatoscana.eu/home/disoccupazione-agricola-come-fare-ce-tempo-fino-al-31-marzo-2025/
https://www.ciatoscana.eu/home/patronato-inac-toscana/
https://www.ciatoscana.eu/home/centroservizi/
https://giovanisi.it/2024/12/bando-benessere-animale-ad-oggi-finanziabili-29-domande-per-3-milioni/
https://giovanisi.it/2024/12/bando-benessere-animale-ad-oggi-finanziabili-29-domande-per-3-milioni/
https://toscana.coldiretti.it/news/calamita-naturali-produttori-colpiti-da-marciume-delle-castagne-aperte-le-procedure-per-segnalare-danni-su-artea/
https://toscana.coldiretti.it/news/calamita-naturali-produttori-colpiti-da-marciume-delle-castagne-aperte-le-procedure-per-segnalare-danni-su-artea/
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familiari, che dipendono in larga parte dalla castanicoltura 

come fonte principale di reddito. 

Per rispondere a questa emergenza, Coldiretti Toscana ha 

sollecitato l'apertura di una procedura per segnalare i 

danni alle produzioni agricole, affinché le aziende 

possano accedere a risarcimenti per calamità naturali. La 

Regione Toscana ha prontamente accolto la richiesta, 

aprendo ufficialmente la procedura di segnalazione dei 

danni su ARTEA. 

Gli agricoltori colpiti dal marciume delle castagne 

potranno presentare la loro segnalazione entro il 24 

gennaio 2025 attraverso il sito di ARTEA. Questa azione è 

fondamentale per avviare il processo di richiesta di deroga 

al Ministero, un passaggio necessario per ottenere 

eventuali risarcimenti e sostegni per le perdite subite. 

 

 

 

 

 

 

 

  

https://www.artea.toscana.it/sezioni/evidenza/Testo.asp?id=3054
https://www.artea.toscana.it/
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Storie di successo dall’UE 
 

DRIVE LIFE - Miglioramento della Resilienza alle Siccità 

negli Ecosistemi Viti-vinicoli 

 Il progetto DRIVE LIFE 

affronta le difficoltà che i 

principali paesi vitivinicoli 

europei, in particolare 

Italia, Francia e Spagna, stanno vivendo a causa di gravi 

siccità e scarsità d’acqua. Questi fenomeni minano la resa 

delle uve e la qualità del vino, aumentando al contempo la 

domanda di acqua per l’irrigazione. Inoltre, si devono 

considerare le risorse limitate per l’approvvigionamento 

idrico nelle aree citate. Pertanto, la resilienza degli 

ecosistemi vitivinicoli deve essere migliorata, in 

particolare in caso di siccità meteorologiche concomitanti 

e scarsità d’acqua. La ridotta resilienza attuale, associata 

alla mancanza di conoscenze sulle relazioni acqua-vite e 

sullo sviluppo di significativi stress idrici nei vigneti, causa 

a volte l'abbandono delle colture e il degrado ambientale. 

Il progetto si è svolto in due importanti distretti viticoli 

italiani, situati nelle regioni della Lombardia e dell’Emilia-

Romagna, dove la preoccupazione per le siccità 

meteorologiche e la scarsità d’acqua è in aumento con 

frequenza. 

Gli obiettivi del progetto: 

L’obiettivo generale del progetto DRIVE LIFE era fornire al 

settore vitivinicolo una nuova strategia per l’assessment 

e il miglioramento della resilienza dei vigneti alle siccità. 

Il progetto ha testato e dimostrato questa strategia su sei 

aziende agricole dimostrative. Gli obiettivi specifici del 

progetto erano: 

• Sviluppare uno Strumento di Monitoraggio 

Innovativo (PocketDRIVE): Questo strumento 

consente di valutare le scorte naturali di acqua 

nei suoli e di monitorare il consumo stagionale di 

pioggia, guidando gli agricoltori nella gestione 

delle risorse idriche; 

• Testare lo Strumento di Monitoraggio 

PocketDRIVE in Vigneti Dimostrativi: Applicare 

lo strumento in vigneti soggetti a siccità estiva 

per migliorare lo stoccaggio dell’acqua e 

ottimizzare l’utilizzo delle risorse idriche naturali. 

Parallelamente, il team di progetto ha esaminato 

pratiche agricole adatte a migliorare l'efficienza 

nell’utilizzo dell’acqua piovana e la tolleranza 

delle viti a stress idrici, termici e di luce; 

• Definire gli Effetti delle Pratiche di Gestione 

Resiliente all’Acqua: Valutare l’impatto delle 

pratiche di gestione resilienti all’acqua sulle 

performance delle viti, l’impronta ecologica del 

settore vitivinicolo e i relativi servizi ecosistemici; 

• Valorizzare i Benefici Ambientali Quantificati: 

Attraverso strumenti di mercato basati sui servizi 

ecosistemici (pagamenti per i servizi ecosistemici, 

incentivi pubblici e privati per la riduzione 

dell’impronta idrica, eco-etichettatura, ecc.) per 

gli agricoltori e i produttori vitivinicoli; 

• Promuovere un Nuovo Approccio Partecipativo: 

Coinvolgere i portatori di interesse e sviluppare 

opportunità di mercato per il know-how relativo 

al consumo idrico dei suoli nei vigneti. 

I risultati del Progetto: 

• Creazione delle Mappe di Deficit Idrico: per le 
aree del progetto (Oltrepò Pavese e Colli 
Piacentini) per cinque varietà di uva; 

• Progettazione, Setup e Calibrazione di uno 
Strumento di Monitoraggio PocketDRIVE: per 
guidare i coltivatori nell'autovalutazione della 
capacità idrica del suolo, il tracciamento in tempo 
reale dell’uso idrico delle viti e l’interpretazione 
dei possibili problemi di siccità; 

• Implementazione delle Pratiche di Resilienza 
all’Acqua: in sei vigneti dimostrativi durante tre 
stagioni di crescita. 

Dettagli del progetto 

Nome del progetto DRIVE - LIFE 

Programma LIFE 

Argomento Siccità, Viticoltura. 

Grant agreement ID LIFE19 ENV/IT/000035 

Data di inizio e fine 
del progetto 

01/01/2021 

31/12/2023 

Contributo totale UE 898.829 € 

Coordinatore del 
Progetto 

Università Cattolica del Sacro 
Cuore 

Partners Partners 

 

https://www.drive-life.it/en/
https://www.drive-life.it/en/
https://www.drive-life.it/en/
https://www.drive-life.it/en/documenti/partners/
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VISIONARY - Promuovere la Sostenibilità nei Sistemi 

Agroalimentari  

 Per essere sostenibile, 

l'agricoltura deve soddisfare 

i bisogni attuali senza compromettere la capacità delle 

future generazioni di soddisfare i propri. Il progetto 

VISIONARY, finanziato dall'UE, si propone di migliorare la 

sostenibilità agricola promuovendo pratiche nei sistemi di 

produzione alimentare che siano più rispettose 

dell’ambiente, economicamente sostenibili e socialmente 

adeguate. Il progetto si concentra su diversi casi studio in 

otto paesi europei: Danimarca, Germania, Ungheria, Italia, 

Polonia, Romania, Spagna e Regno Unito. VISIONARY 

analizza diverse catene del valore, tenendo conto della 

loro complessità, dei percorsi di transizione delle politiche 

ambientali e di esempi di sistemi agroalimentari esistenti. 

Un’attenzione particolare sarà rivolta alla transizione 

verso l’agricoltura biologica e alla produzione e consumo 

di proteine di origine vegetale. 

Gli obiettivi del progetto: 

Il progetto VISIONARY mira a favorire la transizione dei 

sistemi alimentari identificando i fattori che bloccano i 

sistemi agroalimentari attuali in percorsi insostenibili e 

mostrando come superarli. Gli obiettivi principali 

includono: 

• Migliorare la Sostenibilità Agricola: 

Promuovendo pratiche di produzione alimentare 

più ecologiche, economicamente vantaggiose e 

socio-culturalmente appropriate; 

• Analizzare Iniziative Esistenti: Studiando 

pratiche, interventi politici e iniziative di nicchia o 

su piccola scala, investigando le barriere al loro 

ampliamento e diffusione; 

• Esplorare i Cambiamenti Comportamentali: 

Utilizzando metodi di economia sperimentale e 

comportamentale per individuare ostacoli e 

definire interventi appropriati per agricoltori e 

consumatori (es. incentivi, nudges, educazione); 

• Applicare un Approccio Sistemico: Combinando 

metodi quantitativi e qualitativi per esaminare 

come l’intero sistema agroalimentare influenza le 

decisioni degli agricoltori. 

• Costruire Capacità: Migliorare le competenze di 

ricercatori, decisori politici e attori della catena 

del valore per sfruttare al meglio le ricerche sul 

comportamento e sull’economia sperimentale. 

 

 

 

I risultati attesi del progetto: 

• Casi Studio Condivisi: Confronto e analisi di casi 
studio in otto paesi europei, per identificare 
modelli comuni e specifici nei percorsi di 
transizione agricola; 

• Strumenti e Interventi Comportamentali: 
Sviluppo di interventi (es. incentivi e campagne 
educative) per superare le barriere 
comportamentali che ostacolano la transizione 
verso pratiche sostenibili; 

• Valutazioni dei Sistemi Agroalimentari: Una 
comprensione più chiara delle dinamiche che 
influenzano le scelte di agricoltori e consumatori 
nei sistemi agroalimentari esistenti; 

• Supporto alla Transizione Politica e Aziendale: 
Indicazioni pratiche e politiche per migliorare la 
sostenibilità dei sistemi alimentari e supportare 
le transizioni agroalimentari; 

• Creazione di Interfacce Scienza-Politica: 
Collaborazione tra ricercatori, decisori politici e 
attori della filiera alimentare per promuovere 
l'applicazione delle conoscenze generate dal 
progetto. 

Dettagli del progetto 

Nome del progetto VISIONARY 

Programma Horizon Europe 

Argomento 
Agicoltura Sostenibile, Scienze 
Agricole.  

Grant agreement ID 101060538 

Data di inizio e fine 
del progetto 

01/09/2022 

31/08/2026 

Contributo UE 3.135.557,50 € 

Coordinatore del 
Progetto 

UNIVERSITAT POLITECNICA DE 
VALENCIA 

Partners Parners 

https://visionary-project.eu/
https://visionary-project.eu/
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Opportunità nel settore Agricolo e Agro-alimentare 
 

Bandi Europei 
 

Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) 

 

Il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) è un fondo europeo a gestione indiretta che finanzia il contributo 
dell’UE ai programmi di sviluppo rurale.  

Lo sviluppo rurale costituisce il secondo pilastro della politica agricola comune (PAC), che rafforza il primo pilastro, destinato 
al sostegno al reddito e alle misure di mercato attraverso il miglioramento della sostenibilità sociale, ambientale ed economica 
delle zone rurali.  

La PAC intende raggiungere questi risultati attraverso tre obiettivi di lungo periodo:  

• Accrescere la competitività del settore agricolo e fo restale;  

• Garantire la gestione sostenibile delle risorse natu rali e l’azione per il clima;  

• Realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato delle economie e comunità rurali, compresi la creazione e il 
mantenimento di posti di lavoro.  

Il bilancio del FEASR per il periodo 2021-2027 ammonta a 95,5 miliardi di euro, che comprendono un contributo da 8,1 miliardi 
di euro dallo strumento Next GenerationEU per la ripresa dell’UE per aiutare ad affrontare le sfide poste dalla pandemia di 
COVID-19.  

Gli obiettivi del programma sono realizzati attraverso programmi di sviluppo rurale (PsR) nazionali e regionali, cofinanziati 
dal FEASR e dai bilanci nazionali dei paesi dell’UE. Ciascun PSR deve essere finalizzato a realizzare almeno quattro delle sei 
priorità del FEASR:  

1. Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali; 
2. Potenziare la redditività e la competitività di tutti i tipi di agricoltura e promuovere tecnologie agricole innovative e 

la gestione sostenibile delle foreste; 
3. Favorire l’organizzazione della filiera alimentare, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore 

agricolo; 
4. Incoraggiare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al 

clima nel settore agroalimentare e fo restale;  
5. Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alle foreste; 
6. Promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali.  

Mentre la Commissione europea approva e vigila sui PsR, le decisioni relative alla selezione dei progetti e alla concessione dei 
pagamenti vengono prese dalle autorità di gestione a livello nazionale o regionale. Il FEASR può anche fornire sostegno agli 
investimenti per le imprese e i progetti rurali attraverso strumenti finanziari quali prestiti, garanzie o capitale proprio.  

I dettagli sugli strumenti finanziari disponibili nell’ambito del FEASR sono forniti sulla piattaforma online Fi-Compass. Si tratta 
di una piattaforma per servizi di consulenza sugli strumenti finanziari nell’ambito dei Fondi strutturali e di investimento 
europei (fondi SIE), concepita per sostenere le autorità di gestione dei fondi SIE e le altre parti interessate. Questi includono 

https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/european-agricultural-fund-rural-development-eafrd_en?etransnolive=1
https://www.fi-compass.eu/funds/eafrd
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manuali “how-to”, schede informative e pubblicazioni di casi di studio, nonché seminari di formazione faccia a faccia, eventi 
di networking e informazioni video. 

Il Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) opera nei Paesi membri dell'Unione Europea e si rivolge 
principalmente agli agricoltori e agli stakeholder delle zone rurali. 

Il FEASR finanzia diverse iniziative per migliorare la sostenibilità e la competitività del settore agricolo e delle aree rurali. Tra 
queste iniziative ci sono la promozione dell'uso di strumenti digitali e tecnologici, azioni per aumentare l'attrattività delle aree 
rurali per la vita e il lavoro, il sostegno all'innovazione e alla diversificazione delle attività agricole, la rivitalizzazione dei villaggi, 
la tutela dell'ambiente e della biodiversità, e interventi per ripristinare, preservare e valorizzare gli ecosistemi legati 
all'agricoltura e alla silvicoltura, con benefici per la biodiversità, il suolo, l'acqua e l'aria. 

Il programma del FEASR è gestito in regime di gestione concorrente, con la Direzione Generale Agricoltura e Sviluppo Rurale 
dell'UE che fornisce le linee guida. Il FEASR offre una varietà di strumenti finanziari, come prestiti, microcredito, garanzie e 
azioni, disponibili per i beneficiari nel settore agricolo, forestale e rurale che portano avanti progetti finanziariamente 
sostenibili che supportano le priorità del FEASR. 

L'importo del finanziamento varia in base al progetto. In Italia, ogni Regione ha un proprio portale attraverso cui è possibile 
accedere ai finanziamenti offerti dal FEASR. 
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Fondi strutturali e di investimento europei in Toscana 
 

Fondi Titolo Scadenza 

FESR Contributi per l'efficientamento energetico dei processi 
produttivi 

07/01/2025 

FESR Immobili sedi di imprese: contributi per impianti di produzione di 
energia termica ed elettrica da fonti rinnovabili 

07/01/2025 

FESR Sovvenzioni per la produzione di opere cinematografiche e 
audiovisive 

29/01/2025 

FESR Contributi per creazione e consolidamento di start-up innovative 31/01/2025 

FESR Immobili sedi di imprese o Rsa: contributi per l'efficientamento 
energetico 

14/02/2025 

FESR Cooperative di comunità: bando per sostenere l'innovazione 
digitale 

15/02/2025 

FESR Centri commerciali naturali: bando per sostenere l'innovazione 
digitale 

15/02/2025 

FESR Aree interne e piccoli comuni: bando per sostenere l'innovazione 
digitale nei borghi 

15/02/2025 

FESR Contributi agli enti locali per l'elaborazione dati e la fornitura di 
open data 

21/02/2025 

FESR Ricerca, sviluppo e innovazione: bando per l'attrazione degli 
investimenti 

a sportello 

FESR Sovvenzioni per l’abbattimento degli interessi e delle 
commissioni di garanzia su finanziamenti di importo fino a 50 
mila euro 

a sportello 

FESR Avviso per elenco soggetti garanti della linea di credito regionale 
della BEI 

Fino esaurimento fondi 

FESR Avviso per elenco soggetti autorizzati a concedere garanzie alle 
PMI toscane 

Fino esaurimento fondi 

FESR Avviso per elenco soggetti autorizzati a erogare finanziamenti 
alle PMI toscane 

Fino esaurimento fondi 

FESR Sovvenzioni per l’abbattimento degli interessi e delle 
commissioni di garanzia su finanziamenti di importo fino a 50 
mila euro 

Fino esaurimento fondi 

https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-l-efficientamento-energetico-dei-processi-produttivi?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-l-efficientamento-energetico-dei-processi-produttivi?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/immobili-sedi-di-imprese-contributi-per-impianti-di-produzione-di-energia-termica-ed-elettrica-da-fonti-rinnovabili?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/immobili-sedi-di-imprese-contributi-per-impianti-di-produzione-di-energia-termica-ed-elettrica-da-fonti-rinnovabili?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/sovvenzioni-a-fondo-perduto-per-la-produzione-di-opere-cinematografiche-e-audiovisive?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/sovvenzioni-a-fondo-perduto-per-la-produzione-di-opere-cinematografiche-e-audiovisive?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-creazione-e-consolidamento-di-start-up-innovative?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/immobili-sedi-di-imprese-o-rsa-contributi-per-l-efficientamento-energetico?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/immobili-sedi-di-imprese-o-rsa-contributi-per-l-efficientamento-energetico?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/cooperative-di-comunit%C3%A0-bando-per-sostenere-l-innovazione-digitale?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/cooperative-di-comunit%C3%A0-bando-per-sostenere-l-innovazione-digitale?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/centri-commerciali-naturali-bando-per-sostenere-l-innovazione-digitale?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/centri-commerciali-naturali-bando-per-sostenere-l-innovazione-digitale?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/aree-interne-e-piccoli-comuni-bando-per-sostenere-l-innovazione-digitale-nei-borghi?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/aree-interne-e-piccoli-comuni-bando-per-sostenere-l-innovazione-digitale-nei-borghi?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-agli-enti-locali-per-l-elaborazione-dati-e-la-fornitura-di-open-data?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-agli-enti-locali-per-l-elaborazione-dati-e-la-fornitura-di-open-data?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/ricerca-sviluppo-e-innovazione-bando-per-l-attrazione-degli-investimenti?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/ricerca-sviluppo-e-innovazione-bando-per-l-attrazione-degli-investimenti?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/sovvenzioni-per-l-abbattimento-degli-interessi-e-delle-commissioni-di-garanzia-su-finanziamenti-di-importo-fino-a-50-mila%C2%A0euro?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/sovvenzioni-per-l-abbattimento-degli-interessi-e-delle-commissioni-di-garanzia-su-finanziamenti-di-importo-fino-a-50-mila%C2%A0euro?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/sovvenzioni-per-l-abbattimento-degli-interessi-e-delle-commissioni-di-garanzia-su-finanziamenti-di-importo-fino-a-50-mila%C2%A0euro?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/avviso-per-elenco-soggetti-garanti-della-linea-di-credito-regionale-della-bei?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/avviso-per-elenco-soggetti-garanti-della-linea-di-credito-regionale-della-bei?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/avviso-per-elenco-soggetti-autorizzati-a-concedere-garanzie-alle-pmi-toscane?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/avviso-per-elenco-soggetti-autorizzati-a-concedere-garanzie-alle-pmi-toscane?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/avviso-per-elenco-soggetti-autorizzati-a-erogare-finanziamenti-alle-pmi-toscane?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/avviso-per-elenco-soggetti-autorizzati-a-erogare-finanziamenti-alle-pmi-toscane?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/sovvenzioni-per-l-abbattimento-degli-interessi-e-delle-commissioni-di-garanzia-su-finanziamenti-di-importo-fino-a-50-mila%C2%A0euro?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/sovvenzioni-per-l-abbattimento-degli-interessi-e-delle-commissioni-di-garanzia-su-finanziamenti-di-importo-fino-a-50-mila%C2%A0euro?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/sovvenzioni-per-l-abbattimento-degli-interessi-e-delle-commissioni-di-garanzia-su-finanziamenti-di-importo-fino-a-50-mila%C2%A0euro?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpr-fesr-2021-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
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FEASR Contributi per investimenti non produttivi forestali 31/01/2025 

FEASR Contributi per la diversificazione delle attività nelle aziende 
agricole 

31/01/2025 

FEASR Contributi per trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli 

21/03/2025 

FEASR Aree rurali, contributi per infrastrutture irrigue e di bonifica 10/04/2025 

FEASR Pagamenti annuali per ettaro agli apicoltori per sostenere il 
pascolamento apistico 

15/05/2025 

FEASR Agricoltori custodi dell'agro-biodiversità: premi annuali ad ettaro 15/05/2025 

FEASR Gestione sostenibile dei prati e dei prati-pascoli permanenti: 
pagamenti annuali ad ettaro 

15/05/2025 

FEASR Sviluppo rurale: contributi per impegni specifici di convivenza 
con grandi carnivori 
Bando oggetto di approfondimento nella sezione successiva della newsletter. 

15/05/2025 

FEASR Pagamenti annuali ad ettaro di bosco per impegni silvo-
climatico-ambientali 

15/05/2025 

FEASR Conservazione delle risorse genetiche locali a rischio di 
estinzione: sostegno a Terre regionali toscane 

31/12/2025 

FEAMPA Contributi per l'ammodernamento delle aree portuali dedicate 
alla pesca 

15/01/2025 

https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-investimenti-non-produttivi-forestali?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-la-diversificazione-delle-attivit%C3%A0-nelle-aziende-agricole?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-la-diversificazione-delle-attivit%C3%A0-nelle-aziende-agricole?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-trasformazione-e-commercializzazione-dei-prodotti-agricoli?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-trasformazione-e-commercializzazione-dei-prodotti-agricoli?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/aree-rurali-contributi-per-infrastrutture-irrigue-e-di-bonifica?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/pagamenti-annuali-per-ettaro-agli-apicoltori-per-sostenere-il-pascolamento-apistico?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/pagamenti-annuali-per-ettaro-agli-apicoltori-per-sostenere-il-pascolamento-apistico?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/agricoltori-custodi-dell-agro-biodiversit%C3%A0-premi-annuali-ad-ettaro?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/gestione-sostenibile-dei-prati-e-dei-prati-pascoli-permanenti-pagamenti-annuali-ad-ettaro?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/gestione-sostenibile-dei-prati-e-dei-prati-pascoli-permanenti-pagamenti-annuali-ad-ettaro?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/sviluppo-rurale-contributi-per-impegni-specifici-di-convivenza-con-grandi-carnivori?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/sviluppo-rurale-contributi-per-impegni-specifici-di-convivenza-con-grandi-carnivori?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/pagamenti-annuali-ad-ettaro-di-bosco-per-impegni-silvo-climatico-ambientali?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/pagamenti-annuali-ad-ettaro-di-bosco-per-impegni-silvo-climatico-ambientali?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/conservazione-delle-risorse-genetiche-locali-a-rischio-di-estinzione-sostegno-a-terre-regionali-toscane?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/conservazione-delle-risorse-genetiche-locali-a-rischio-di-estinzione-sostegno-a-terre-regionali-toscane?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-l-ammodernamento-delle-aree-portuali-dedicate-alla-pesca
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-l-ammodernamento-delle-aree-portuali-dedicate-alla-pesca
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FONDI STRUTTURALI E DI INVESTIMENTO EUROPEI – 

APPROFONDIMENTO BANDO REGIONE TOSCANA 
 

Sviluppo rurale: contributi per impegni specifici di convivenza con grandi carnivori 

La Regione Toscana ha approvato il bando per l'intervento SRA – ACA 17 “Impegni specifici di convivenza con grandi carnivori” 

nell'ambito del Complemento per lo sviluppo rurale (CSR) Feasr 2023-2027. Questo intervento mira a incentivare la 

convivenza sostenibile tra l'attività zootecnica e i grandi carnivori (come lupi, orsi, e sciacalli) attraverso contributi economici 

legati alla gestione del pascolamento. 

Il sostegno consiste in un premio annuale per ettaro di superficie impegnata (SOI), differenziato in base alla specie allevata. 

Le superfici ammissibili devono rientrare nel territorio della Toscana, escluse le isole dell’Arcipelago Toscano. 

Finalità del bando 

L’obiettivo del bando è sostenere le aziende agricole nell'adozione di pratiche di allevamento che favoriscano la coesistenza 
con i grandi carnivori, preservando al contempo la biodiversità e il paesaggio caratteristico della Toscana. Il pagamento 
annuale previsto è calcolato per ettaro di superficie pascolata, incentivando l'uso di recinzioni, cani da guardiania e altre 
misure anti-predazione. 

Destinatari del bando 

Il bando è rivolto ad allevatori, singoli o associati, di ovini, caprini e bovini che: 
 

• Svolgono attività di pascolo in Toscana (escluse le isole dell'Arcipelago Toscano). 

• Dispongono di un codice allevamento attivo nella Banca Dati Nazionale e superfici ammissibili dichiarate nel fascicolo 
aziendale. 

 

Sono inoltre previsti criteri specifici, come l'uso di recinzioni e cani da guardiania per gli allevamenti ovini e caprini, e requisiti 
di superficie minima in base al numero di animali allevati. 

Scadenze e modalità di presentazione della domanda 

• Presentazione domande: Dal 1° febbraio 2025 al 15 maggio 2025 (salvo proroghe a livello nazionale).  
La domanda deve essere presentata esclusivamente tramite la piattaforma gestionale di ARTEA, disponibile sul sito 
www.artea.toscana.it. 

• Richieste successive: Dal 2026, la domanda di pagamento per superfici ammesse deve essere presentata ogni anno 
entro il 15 maggio. 

Dotazione finanziaria 

La Regione Toscana ha stanziato 1 milione di euro per il 2025, con una dotazione totale di 5 milioni di euro nel quinquennio 
2023-2027. 

Per tutti i dettagli, si invita a consultare il testo integrale del bando (Allegato A del decreto dirigenziale n. 26203 del 26 
novembre 2024) e le istruzioni operative disponibili sul sito ARTEA.  

https://www.regione.toscana.it/-/sviluppo-rurale-contributi-per-impegni-specifici-di-convivenza-con-grandi-carnivori?inheritRedirect=true&redirect=%2Fsviluppo-rurale-2023-2027%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
http://www.artea.toscana.it/
https://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5445872&nomeFile=Decreto_n.26203_del_26-11-2024-Allegato-A
https://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5445871&nomeFile=Decreto_n.26203_del_26-11-2024
https://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5445871&nomeFile=Decreto_n.26203_del_26-11-2024
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COOPÉRATION BANCAIRE POUR L’EUROPE - GEIE 

Coopération Bancaire pour l’Europe – GEIE è una società con sede a Bruxelles nata nel 1992 su iniziativa di alcune banche 

internazionali con l’obiettivo di sviluppare servizi di informazione e consulenza sui temi e i programmi di finanziamento europei. 

Nel contesto attuale, in cui l’Unione europea ha allargato i suoi campi di competenza e con essi la loro complessità, il ruolo e 

la funzione di CBE assume rilevanza prioritaria. Infatti, in un mondo in cui la saturazione informativa ha compromesso il valore 

stesso delle informazioni, CBE garantisce servizi di qualità grazie alla sua pluriennale esperienza e presenza nel cuore 

dell’Europa. 

Nel corso degli anni CBE ha svolto un’intensa attività d’informazione ed assistenza verso gli associati ed i loro clienti, con una 

moltitudine di interventi su vari temi europei: dall’analisi dei regolamenti europei in materia di concorrenza e aiuti di Stato, alle 

azioni dei Fondi strutturali; dalla consulenza, alla partecipazione agli appalti pubblici; dall’analisi delle misure di intervento a 

favore di investimenti in Paesi terzi, alla ricerca di finanziamenti e alla partecipazione ai programmi di ricerca e sviluppo; dalla 

divulgazione relativamente alla riforma bancaria post-crisi, alle nuove linee guida di finanziamento settennali (2014-2020 e 

2021-2027). 

I principali settori di attività di CBE sono: 

• Informazione e consulenza su tematiche e programmi di finanziamento dell’Unione europea; 

• Assistenza alla redazione, presentazione e gestione di progetti europei; 

• Analisi e segnalazione mirata di gare d’appalto nazionali ed internazionali; 

• Formazione su temi specifici di interesse per gli Associati o per i loro clienti; 

• Organizzazione di incontri e seminari con le Istituzioni europee. 

 
I NOSTRI SERVIZI 

 

Il servizio Check-up Europa si propone di fornire ai destinatari un quadro preciso e 

completo delle opportunità di finanziamento europee esistenti per la loro attività.  

 

 

Easy Europa è un servizio di consulenza personalizzata per la scrittura, candidatura e 

gestione di progetti europei, quali Erasmus+, Europa Creativa, Horizon Europe ed Europa 

per i Cittadini. 

 

 

GarEuropa è un servizio di consulenza per l’accesso ad un database di gare d’appalto 

europee, nel settore d’interesse del cliente, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea, serie S (GU S).  

 

 

MeetEuropa è un servizio legato alle politiche ed ai programmi di finanziamento 

dell’Unione europea, concepito per fornire assistenza alle imprese e alle 

pubbliche amministrazioni interessate ad ampliare i propri orizzonti e sfruttare 

le opportunità offerte dall’Unione europea.  
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Coopération Bancaire pour l’Europe - GEIE 
Avenue Louise 89, boite 2 – 1050 Bruxelles 

Telefono +32 (0)2.541.0990 
e-mail: cbe@cbe.be 
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